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conda guerra mondiale e sul pe-
riodo dei partigiani lo si potrà 
vedere nella giornata del 25 
Aprile in sala consiliare, mentre 
in Largo ai Caduti verrà esposta 
la mostra «Voci di guerra», rea-
lizzata dagli alunni delle classi 
quarte e quinte della scuola pri-
maria. La mostra sarà visitabile 
fino al 3 maggio nell’atrio del 
municipio negli orari di apertu-
ra degli uffici. Nella stessa gior-
nata si terrà la cerimonia del 25 
Aprile con ritrovo presso il mu-
nicipio alle 8.45, alle 9 la Messa 
nella parrocchiale, alle 9,45 il 
corteo con deposizione di 
omaggi floreali ai vari monu-
menti.
Angelo Monzani

rando anche il periodo del 25 
Aprile. Dopo essere riuscito ro-
cambolescamente a rientrare di 
nascosto da Milano a Bonate 
Sotto dopo l’8 settembre 1943, 
non si era arruolato con i parti-
giani ma unito al gruppo di pa-
trioti. Questi, finita la guerra, 
svolsero un ruolo importante: 
avevano il compito di informare 
i carabinieri per mantenere l’or-
dine in paese. Infatti, gli abitanti 
volevano vendicarsi di nove fa-
scisti che avevano compiuto 
malvagità nei loro confronti.  
Peppino con altri «patrioti» li 
nascosero nel sotterraneo della 
scuola finché non li presero in 
consegna i carabinieri. 

Il video della lezione sulla Se-

giana. Durante l’incontro con 
50 alunni delle elementari, Pep-
pino (come è conosciuto in pae-
se), attivo e sempre pronto a 
stupire per la sua dinamicità, si è 
calato nei panni di narratore sui 
fatti della Seconda guerra mon-
diale, vissuti sia in paese che co-
me militare. In quell’occasione 
è stato fatto anche il video sul 
suo racconto e le risposte alle 23 
domande poste dai ragazzi, nar-

lizzati gli alunni di quarta e 
quinta elementare e saranno al 
centro della cerimonia dell’80° 
anniversario della Liberazione 
a Bonate Sotto. 

L’Amministrazione comu-
nale ha accolto l’idea del proget-
to che vede al centro la figura di  
Giuseppe Crotti (ha compiuto 
101 anni il 10 aprile), che ha vis-
suto il periodo della Seconda 
guerra mondiale e la lotta parti-

Bonate Sotto
Fotografie, documenti 
e la testimonianza 
del reduce Crotti al centro 
della cerimonia del 25 Aprile

Una mostra di foto e 
documenti sulla Seconda guer-
ra mondiale e un video-testimo-
nianza del 101enne Giuseppe 
(Peppino) Crotti: li hanno rea-

La guerra di Peppino, 101 anni
in una mostra dei ragazzi

Giuseppe Crotti con gli alunni

pietro giudici

 Oltre mille alunni e 
alunne dai tre ai 13 anni, tra 
nido, scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo 
grado, accompagnati nel loro 
percorso formativo da circa 
150 tra insegnanti, educatori e 
personale di segreteria e di 
servizio. E, soprattutto, l’espe-
rienza, la pedagogia e la fede 
della fondatrice, Santa Paola 
Elisabetta Cerioli, nel cui sol-
co la scuola opera ogni giorno. 
È la «carta d’identità» della 
Sacra Famiglia di Martinengo, 
guidata dai religiosi della Con-
gregazione Sacra Famiglia, 
che, insieme ai docenti «co-
struisce giorno dopo giorno 
una comunità educante per le 
figlie e i figli di oggi», spiega il 
dirigente educativo, padre An-
tonio Consonni. 

«La Sacra Famiglia – affer-
ma – è oggi un Istituto scola-
stico comprensivo, paritario e 

Un’attività con i genitori e i bambini della Sacra Famiglia nei campi della scuola di Martinengo

Una scuola, ma anche comunità educante
Martinengo. L’istituto della Sacra Famiglia accoglie oggi oltre mille alunni e alunne dai tre ai 13 anni, nel solco 
degli insegnamenti della fondatrice Santa Paola Elisabetta Cerioli. «Scuola che abilita alle competenze per la vita»

cattolico. Un’evoluzione, 
un’innovazione di quanto in-
dicato dalla nostra fondatrice. 
Cattolico significa universale 
e, per noi, proporsi come scuo-
la cattolica significa ispirarsi a 
Santa Paola Elisabetta Cerioli, 
all’antropologia umana-cri-
stiana e custodire il senso reli-
gioso e l’interiorità struttura-
le di ogni essere umano».

 Per educare, sostiene padre 
Consonni, è necessario «co-

struire una rete, una comuni-
tà, un intero villaggio dice un 
proverbio africano. Per un 
buon successo formativo per 
noi sono necessari la sinergia e 
l’empatia tra insegnanti, geni-
tori, educatori e specialisti: un 
coordinamento che mette 
l’alunno al centro dell’atten-
zione educativa. Questo ci 
permette di dire che non sia-
mo solo scuola ma anche “Co-
munità educante”». Nella 

convinzione che una scuola 
debba avere il proprio bari-
centro «non nell’insegnante e 
nell’insegnamento, ma nello 
studente e nell’apprendimen-
to» la Sacra Famiglia ha intro-
dotto nelle proposte educative 
anche la pratica dell’autovalu-
tazione. 

«Ogni studente viene sti-
molato a raggiungere i tra-
guardi proposti ma anche a 
prenderne coscienza attraver-
so la riflessione su di sé e sulle 
proprie istanze valutative». 
Educare oggi comporta anche 
«entrare» nelle sfide della ge-
stione degli affetti dei figli, 
dell’uso delle tecnologie e del-
l’Intelligenza artificiale (Ia), 
della costruzione di una socie-
tà fraterna. «Non disconoscia-
mo i rischi che emergono dal-
l’uso dell’Ia, ma la scelta etica 
che la scuola assume e rinnova 
continuamente è quella di sal-
vaguardare l’intelligenza 
umana e metterla al servizio 
del benessere delle persone. 
Così come non rinunciamo ad 
accompagnare gli studenti nei 
territori dell’amicizia e degli 
affetti per costruire una socie-
tà fraterna».

 In riferimento all’offerta di-
dattica, oltre all’attenzione 
per l’apprendimento, l’espe-
rienza della Sacra Famiglia è 
quella di una scuola che «abili-
ta alle competenze per la vita, 
che comprendono l’imparare 
ad imparare, ma anche le com-
petenze sociali come l’impa-
rare a vivere, progettare, con-

n Il polo ospitato 
nella chiesa 
e nel convento 
di Santa Maria 
Incoronata

dividere insieme agli altri, e il 
conoscere se stessi e il proprio 
mondo interiore». Obiettivo 
che viene raggiunto anche 
grazie all’offerta di attività 
estive: dal «Progetto estate» 
alle vacanze al mare, in mon-
tagna o all’estero. Una delle 
peculiarità riguarda il corso 
bilingue di inglese, «Sacra Bi-
lingual School», che comincia 
dalla scuola dell’infanzia, con-
tinua nella primaria e si con-
clude nella secondaria. «I 
punti di forza sono diversi. In 
primis, è un approccio che 
guarda al futuro: l’inglese di-
venterà sempre più la lingua 
comune. Facilita l’apprendi-
mento di altre lingue, pro-
muove una notevole ricchezza 
culturale e prepara a percorsi 
universitari».

 A proposito di cultura (e 
storia), il polo scolastico della 
Sacra Famiglia vive «all’om-
bra» di un complesso architet-
tonico e artistico pieno di me-
moria: la chiesa e il convento 
francescano quattrocentesco 
di Santa Maria Incoronata. Fi-
no alla soppressione napoleo-
nica, «erano proprietà dei frati 
francescani. Vennero per un 
po’ di tempo abbandonati fino 
a quando, nel 1868, il comples-
so venne acquistato dai reli-
giosi della Sacra Famiglia che 
cominciarono ad ampliarlo in 
una «casa di accoglienza» per i 
bambini orfani e poi per i bam-
bini e i ragazzi delle nuove ge-
nerazioni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Continua con la scuola   «La   
Sacra  Famiglia» di Marti-
nengo    il viaggio nelle scuole 
cattoliche della provincia, 
patrimonio formativo che 
persiste a garantire cura e 
attenzione alle giovani ge-
nerazioni. 

dalle 9 alle 22
Treviglio Fiera via Roggia Moschetta

Venerdì 
APRILE25

Abbonati a L’Eco di Bergamo
o alla rivista Orobie. 

In regalo una 
Globo Gift Card
del valore
di 50 euro.

a soli 50 euro

oppure
2 mesi  
di abbonamento 
a L’Eco di Bergamo
6 giorni a settimana

13 numeri 
della rivista 
Orobie

Regolamento completo su www.ecodibergamo.it


